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Riservato ai Soci· 
Con riferimento all'annunciata "ri!ondaiione" di Sedi e Sezioni 

("Quaderni UPO", n.9, pag.l) si precisa quanto segue: 

l) Con effetto dal 1/9/82 tut�e le Sedi e Sezioni del c.u.N. sono 
sciolte e sono pertanto decaduti dalle loro �riche tutti i Di 
rettori, Vicedirettori e S egretari delle medesime ed i Coordi­
natori Regionali; 

2) Le nuove Sedi verranno ricostituite con delibera del Consiglio 
Direttivo solo dietro impegno a svolger e le attività di cui a1 
l'art. 13 del Regolamento : 

·a) effettuare �chieste sulle segnalazioni di . avvistamen to; 
b) controllare la stampa periodica locale; 
c ) creare ed aggiornare un archivio relativo a casi e notizie 

della provincia; 
d) rat»presentare il c;U.If. nei contatti col pub blico; 

e) mantenere i rapporti con i ricercatori e gli interessati e 
coordinare le attività dei soci e dei collaboratori della 
provincia; 

3) I soci ordinar� che intendono effettuare individu�ente tali 
attivatà,devono indirizzare una domanda scritta al Consiglio 
Direttivo impegnandosi esplicitamente in tal senso; 

4) Quando ci siano almeno tre soci ordinari disposti a svolgere 
insieme tali attività, la domanda (contenente l'impegno sott� 
scritto da tutti loro ) riguarderà la costituzione di una Sede 
Provinciale (art.l4) 

5) Gli incaric� conferiti dal C.D. potranno essere da questo 
revocati in qualsiasi�rnomentoove vengano a : mancare i presupp.2_ 
ati richiesti; 

6) Tutti i soci e i collaboratori sono eomunque te nuti a compil§: 
re e far perv e nire a questo Goordinamento entro e non oltre il 
28/2/83 il questionario allegato al r. 9 di "QUaderni U�'O" al­
lo scopo di accertare la disponibilità di ciascun associato aJ:. 
la collaborazione, di individuare le aree di magt,ior interesse 

e recepire critiche e suggerimenti. ciu tale base il C.D. cop 
stituirà Sezioni ai sensi dell ' art . 15 per lo svolgimento di 
specifiche attività inerenti la c�sistica ( ricerche d'archivio 
controllo s·tampa, ecc. ) 

�· sicura me nt e chiaro a tutGi che lo scopo ùi questa "rifondazio 
ne" è poter finalmente dis·porre di v�a..strllttura decentrata realmen .. -.. 
te funzionante ed in grado di soddisfare quanti vogliono seriamente 
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lavorare' per il ;C.U.N. e per il progresso della ri ce rc a u!ologica 
italiana. 

o 
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N 
� 
o 
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il Coordinatore Nazionale 

Gianfranco Neri 

1�tti i soci e i collab oratori del c.u.N. dovrebbero ormai avere ricevute 
il no 99 di NOTIZIARIO UFO (datato di cembre 1981), il pri e di una nuova 
serie della rivista del Centro che� non esistendo attualmente prospettive 

di ton1are in edicola, continuerà ad essere distribuita in tale veste di 
stampa solo per abbonam�nto {gratuito per gli asaociati). 

A questo farà seguito entro ·brevissimo tempG un altro fascicolo ( il 
no 100, datato dicembre 1982) dopo il quale, a certe condizioni, si conta 

di riprendere pubblicazioni regolari con cadenza trimestrale. 

In mancanza di un editore, tutti i costi di fotocomposizione, stampa 
e spedizione sono e saranno sostenuti dal c.u.N. Data l'entità della sp� 
sa, la sopravvivenza di NOTIZIARIO UFO sarà possibile solo se si riuscirà 
a vendere almeno treoento copie all'esterno del Centro. 

.A G_uos�o fine è ne cessario che .!E.ll. i soci e i collaboratori si ass.!! 

mano in prima p ersona l'impegno di contrib,lire alla creazione di una rete 

di vendita su base locale per raggiungere almeno parte d�l mercato di po­
tenziali acquirenti, prendendo contatto con libreri-e e giornalai,- vendende 
direttamente in occasione di conferenze , ecc. 

Copie del no 99 sono disponibili su richiesta insieme a un foglio di 
istruzioni presso Gianfranco N eri (Casella Postale 823, 40100 Bologna) . 

Questo numero è da considerarsi come fascicolo promozionale da far 
ci rcol are anche gratuitamente ( se possibile· al prezzo di L. 1000) per pre­
parare il terreno alla vendita del n° 100, che costituirà il "banoo di pro 

va" per verificare se sarà effettivarnen.te possibile oppure no continuarè -; 
fissare un ab bonamento annuale (4 numeri) . 

Oltre all'aspetto meram ente economico e di sopravvivenza della rivi­

sta, una buona diffusione di NOTIZIARIO UFO, dopo la "pausa" forzata di due 

anni nelle pubblicazioni, contribuirà in misura notevole a craare un polo 
di aggregazione per l'ambiente ufologico italia�o ed un pm1to di riferimen­

to per una corretta informazione sull'ai'gomento. 
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In difesa.··del G.E.P.A�N. 
Edoardo Russo 

E' con un certo disappunto che ho letto iZ doppio articoletto di Sider/Petra­
kis/Bosson a proposito del GEPAN, ripreso su QUADERNI UFO n.?, e credo opportuno 
fare alcune precisazioni in aggiunta a quanto già esposto da Farabone e Chiumiento. 

Richiesto da Neri, avevo espresso parere negativo circa Za pubblicazione di 
tale "pezzo" e non già per menzeliani fini di censura, bensi per l'intrinseca dif­
ficoltà di farsi un'idea esauriente e non deformata di ciò che succede -in campo 
ufoZogico- all'estero. 

Non è cosa semplice collocare articoli, lettere e polemiche straniere nel lo­
ro esatto contesto e neZZa giusta prospettiva, in quanto non si ha a disposizione 
tutto il materiale e non si conoscano bene i protagonisti. A questo proposito cre­
do d�ssere in grado di aiutare i lettori di QUADERNI UFO a farsi un'idea più pre­
cisa della vicenda e dei suoi retroscena, avendo avuto rapporti sia epistolari sia 
personali con Sider, Bosson, Petrakis e lo stesso Esterle, oltre che avendo segui­
to tutta la questione straniera da parecchio tempo. 

Vorrei prima di tutto distinguere nettamente Za posizione di Jean Sider da 
quella degli altri due colleghi. 

Circa Sider, con chiunque voi parliate di questa persona nell'ambiente ufolo­
gico francese otterrete invariabilmente Za stessa reazione di noncuranza e al tempo 
stesso di fas�io, e a ragione: quest'ufologo ha avuto modo di litigare praticamen­
te con tutti e le sue lunghe, 4aborate e feroci polemiche hanno a tal punto "satu­
rato" Ze pupblicazioni ufologiche francesi che oggi (dopo che ha litigato anche 
con "Lumières dans la nuit") sono solo più due o tre le riviste disposte a conceder 
gli spazio, e solamente -si badi- in quanto Sider ha buoni contatti con l'estero -
e quindi molto materiale straniero. 

Ai soci e collaboratori del CUN può dare un'idea dell'"uomo Sider" la reazio­
:se che questo individuo ebbe alZa mia proposta di fargli avere gratuitamente "No­
tiziario UFO" in cambio di altro materiale. Cito dalla sua lettera datata 18/2/81 
(le maiuscole e le sottolineature sono esattamente come nell'originale!): 

"Per quel che riguarda "UFO NOTIZIARIO", sono stato abbonato per un anno 
a questo periodico e non ho rinnovato.l'abbonamento; in effetti UFO-NOTI­
ZIARIO è una pubblicazione a scopo di lucro, che pubblica QUALUNQUE COSA 
e manca TOTALMENTE di serietà. Del resto, non ho ricevuto il numero di que 
sta rivista che pretendete avermi inviato separatamante, se bisogna cred�­
re ai termini della Vostra lettera. E se questa è una Vostra dimenticanza, 
è assolutamente INUTILE che la ripariate';. 

Il tono -come si noterà- è ingiustificatamente aggressivo, visto che gli avevo 
solo offerto di ricevere, cosi come è ingiustificata la sua presunzione che non gli 
fosse neanche stata inviata Za copia saggio pramessa e speditagli (che naturalmente 
Sider ha avuto la soortesia di respingere al mittente senza neanche aprirla quando 
gli è arrivata). 

Mi è poi stato confermato da tutti gli amici francesi che la cosa è perfetta-
mente nello stile del personaggio. --- -. 

Per quanto concerne viceversa Alain Esterle, direttore del GEPAN, avendo avu­
to modo di incontrarlo più volte di persona posso garantire che si tratta di perso 
na estremamente seria, riservata ma cordiale (come possono confermare i soci o ex= 
scci CUN �he l'hanno incontrato: Farabone, Germinario, Izzo, Nebbia, Pinotti, Fit­
teZZa). 

Per comprendere l'atteggiamente di Esterle verso Sider occorre considerare 
la particolare situazione del GEPAN e dello stesso Esterle: non si tratta di scien-
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ziati che gioeano a fare gli ufologi ma di ricercatori interessati al problema 
i quali hanno avuto un incarico lavorativo in seno al CNES in questo senso e lo 
svolgono seguendo il metodo e la pratica scientifici. 

Posso dire con sicurezza che al GEPAN non interessa la facciata pubblica e l' 
aspettodvulgativo� in quanto il suo scopo è studiare (ma molti ufologi pensano 
che sia più importante fare conferenze e proselitismo!). Vedo benissimo Esterle a 
disagio nella veste di "standista" o conferenziere� anche in virtù del suo carat­
tere riservato. A ciò si aggiunga il difficile equilibrio che in seno al CNES e 
alla comunità scientifica deve mantenBre il G6�AN e si vedrà che non c'è nulla di 
strano nel non volersi "esibire" troppo� men che mai con chi h.a la reputazione di 
Sider· (che guarda caso si era perfino portato macchina fotografica e magnetofono!) . 
In ogni caso� anche nelle occasioni in cui l1ho conosciuto Esterle era alquanto re 
stio a farsi fotografare e ci ha pregati di non pubblicare sue foto e di considera 
re "inj'ormali" gli incontri avuti. 

Non intendo commentare l'asserzione di Sider ci�ca l'inevitabile conclusione 
cui il GEPAN avrebbe ormai da tempo dovuto giungere circa la natura degli UFO� in 
quanto si tratta di una sua professione di fede� e per quanto mi riguarda ciascuno 
ha di1>itto a credere in ciò che vuole� in campo religioso� politico o ufologico. 

Quanto al fatto che il GEPAN si sia finora occupato solo di casi "identifica­
ti"� ncn è certo colpa loro se i casi su cu·i hanno messo le mani si sono rivelati:: 
spiegabili. Sider propone inchieste su casi vecchi d-i almeno dieci anni� ma il GE­
PAN .W. per scopo l'investigazione solo di casi con tracee� effetti et similia avve­
nuti dopo la sua creazione. I casi UFO ncn identifie?ahili sono poi ben più rari di 
quanto molti ufologi amino credere e far credere. 

CiY'ca l'isoscelia� la nota esplicativa di Giorgio Metta non rende giustizia 
aU 'imbet�ilZ-ità di Jean-Cnç:u,les Fumoux e della sua idea� su cui non intendo comun­
que r;o:.•naY•e in questa sede (si veda UPOLOGIA n. 6 p.ll e� .se proprio ci si vuo] fa­
re un .;accodi risate� il libro che ha scritto sull'argomento� intitolandolo del 
b.A.tt0 a sproposito "Prove scienti.� iche UFO"). 

Mc� non posso fare a mt:.no di parlare di ,Jean-François Gille� presentato da Met 
ta e:orne urta specie d1: paladino de H 'ufologia contro le bieche mire d "'affossamento" 
del GEIAN: laureato in scienze� questo bel tipo lavorava al CNRS (omologo francese 
del C'NR) da dove l 'hanno sbattuto fuori (guardt1 caso!). Gode nell'ambiente d 'Ol­
troloe d 'una repu-tazione analoga a quella di Jùrmy Guieu (ispir•atore e sfruttatore 
di un buon nu:nero di "falsi" fra cu·i queEò di Cergy Ponto·ist:.) del cui Istituto 
Mond�:.-éte di Scienze Avanzate Gille è natur·almente consulente. Unici suoi contribu­
ti -s� cosi vogl-imno chiamai' li- all'ufolog-ic sono: a) credere fermamente e fortis­
simc:n,cnte agli extraterrestri; b) aver usa1;o un com]!uter pe1• coafermare (barando!) 
l '-z'.s�·.sr'elia. 

Ci.l'ca il "rimbeciUimento" del pubblico� al'La pretesa "con-cùndtà" tra Blue 
Book e GEPAN e al-tre fesserie del genere� pazienza cr� a sostenerle a gran voce 
siano Guieu� Gille e altri delle lorJ specie� m.o che lo faccia Sider è quantomeno 
eontr,.-zddittorio: nel, paragrafo precedente del suo attacco non si lamentava forse 
che iZ GEPAN non frlccia smentite pubbLiche etc.· ? Se Monsieu.r Sider avesse letto 
la filvta Tecnica n. 3 del GEPAN � che pure cita_, oLtre a quanto già :t•icordato da Farrt­
bone avrebbe anche trovato Za spiegazione dell'�tteggiamento del GEPAN circa le con 
testazioni mossegLi da certe "frange" dell'ufologia (altre frange l'hanno viceversa 
accusar-o di "spingere la gente a credere agU UF'O extraterrestri"! mettetevi d 'ae­
col•do signori!); laddove proprio Ester-Le e J·imenez scrivono (cap1..:tolo IV: "Questions 
d 'informat?�on"� p. 62): 

''Per quel che riguarda gli av-vistamenti 1�-z:portati da-i mass-media e per 
i quali il pubbLico è avido à 'opinioni ùrmedt.att:>� una reazione ttuffie-iale" 
alla domanda� in "tempi.reali"� è impossibile. I punti di vieta giornal-i 
stico e scientifico sono in questo caso dimnetralmenw C?ppost·i e corri-­
spondenti ad una percezione differ·eYLte deL parame·tro tempo. Per il giorna 
lista� l'esattezza dell'informazione importa spesse meno deUa data nelLa 
quale essa è ottenuta� che deve essere iL più presb poss�biLe. Per to scienz 
ziato al contrario il ·rigore del contenuto è primord1�ale anche �e più tempo 
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è necessario per ottenerlo. ·cosi� un'opinione rapida su casi d'attualità im­
mediata rischierebbe talvolta di mancare di fondamenti. Impegnandosi in que­
sto modo� il GEPAN sarebbe d'altronde permanentemente sommerso d'imp�i e 
si esporrebbe aZ rischio che casi rimasti senza risposta immediata s�ano per 
contrasto valorizzati senza ragione. Per evitare questo circolo vizioso il 
GEPAN si accontenterà in generale di far apparire le sue analisi nelle "No­
te tecniche"� senza preoccuparsi dei ritardi. 

In maniera pressoché analoga� il dibattito "ufologico" dà spesso luogo ad at 
tacchi� insinuazioni� processi alle intenzioni ed altre manovre a carattere­
profondamente polemico. Tali azioni escono talvolta dal quadro ristretto del­
le riviste specializzate per essere riprese da una stampa più generale e na­
zionale. 

Anche qua il GEPAN si astiene dal prendere parte a questo genere di dibatti­
to lasciando a ciascuno il compito di giudicare in seguito la solidità degli 
argomenti. Perché rispondere rapidamente a questo genere di attacchi porta a 
una pericolosa spirale d'aggressioni e risposte che non fa che incoraggiare 
il principio; anche in questo caso� un silenzio fortuito o n1omentaneo può dar 
valore a testi che non lo meritano. La polemica è un'arma cattiva� anche per 
rispondere alZa polemica. " 

Il che dov�bbe far giustizia delle critiche di cui s'è detto. Ma è evidente 
che Sider ed altri come lui non leggeranno mai le Note tecniche del GEPAN perché 
si tratta (è Sider stesso che lo scrive!) di "studi molto tecnici stabiliti su de:t 
le basi strettamente scientifiche� rimpinziti di s·tatistiehe e di fraseologia o- -
scura� che pochi ricercatori riusciranno a decifrare e nessuno andrà a verifica­
re". . .  In parole povere: non ha le conoscenze per capire ciò che c'è scritto. 
OVvero: blateriamo pure di ufologia scientifica� ma per carità senza andare troE 
po sul difficile o i poveri ufologi ignoranti non ce la faranno a tener dietro! 

Quanto all'atteggiamento di Perry Pe�rakis ed Yves Bosson� che sono invece 
-oltre che d�gli amici- persone serie� occorre sapere che i gruppi ufologiei pri­
vati francesi salutarono nel Z977 come un loro successo personale la costituzione 
del GEPAN (cosi come c'è anche da noi qualcuno che vorrebbe una "commissione uf­
ficiale"). Ma quando la Gendarmeria ha smesso di "passare" agli ufologi le segna­
razioni di avvistamento (che vengono girate direttamente al GEPAN)� gli amici 
francesi non l'hanno apprezzato. E non hanno neppure apprezzato la "chiusura" de l 
GEPAN ai gruppi privati: si sono levate accuse secondo cui si tende solo ad accu­
mulare roba senza dare nulla in cambio� ecc. Sono le stesse critiche che vengono 
rivolte pure al CUFOS di Hynek e che erano rivolte -fino a poco tempo fa- al CUN ! 
Si può davvero pretendere che il GEPAN ( o il CUFOS� o su un altro piano il CUN) 
siano a disposizione di tutti quelli che scrivono 'mandatemi informazioni sugli 
UFO" o cose simili? 

E' in ogni caso f(lso che il GEPAN non collabori con i privati: ha fornito 
a parecchi rie�rcatori che hanno mostrato di non essere solo appassionati o fana­
tici) materiale interno non divulgabile (ne abbiamo copia anche noi� ed altro lo 
abbiamo visto e toccato). Ma chi può chiedere ad un gruppo di ricercatori di creare 
una segreteria per "relazioni con gli ufologi" e di rischiare -dando indiscrimina­
tamente in giro materiale targato "GEPAN"- di trovarsi sui giornali sbeffeggiati 
grazie a qualche gruppetto di. giovani che pur di farsi un po' di pubblicità 

. non esiterebbe a spacciare ta sua "collaborazione" col GEPAN stesso? 

Per quanto riguarda il CUN� quando abbiamo scritto e chiesto qualcosa ad 
Esterle (e non Esterlé) c'è sempre stato risposto. 

E' comunque ingenuo pensare che Esterle e collaboratori passino il loro tempo 
a leggere le riviste ufologiehe� cosi da essere informati sul "caso Meier" o su al 
tr-i "casi"� cosi come è ingenuo basarsi su quanto pubblicato da un rotoealco sean­
daZistieo come "Nostra" a firma d 'articolisti a caccia del "colpo giornalistieo"­
per criticare il direttore del �EPAN e pensare (tipica paranoia da ufologo?) che 
"ci prende per i l bavero". 

Siamo ser.i e lasciamo lavorare in pace ehi - finalmente - ha i mezzi per farlo . 
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E avrèi terminato qui� deplorando che sia stato sprecato tanto spazio per 
presentare (e poi dover rettificare e smentire) recriminazioni rancorose e infon 
date� se non fosse che sul n. 8 di QUADERNI UFO Giorgio Metta è tornato a conte� 
stare il GEPAN presentando -oltre alle sue idee in merito- la traduzione di un 
altro articolo anti-GEPAN� a firma di François Lagarde� redattore capo di LUMIERES 
DANS LA NUIT. 

L'obiezione di fondo che Metta muove al comportamento del GEPAN è "non tan­
to sulla sostanza ma sulla forma": in particolare egli sembra preoccuparsi soprat 
tutto dell'effetto sull '"uomo della strada",· sul "pubblico"� e su come questo po� 
trebbe interpretare certe dichiarazioni. Tale preoccupazione sembra essere quella 
prevalente presso molti ufologi� tanto che l 'attività "esterna" riveste tuttora per 
i più il carattere di attività prevalente (non è questo il caso� per fortuna� di 
Metta� che è anzi uno dei pochi che in Italia abbia prodotto delle "idee"� discu­
tibili forse ma degne di cittadinanza come quelle di chiunque)� prima ancora del­
lo studio e della ricerca. E' forse il caso di ripetere che ufologia dovrebbe si­
gnificare studio degli UFO e non propaganda? 

Ed è il caso di far notare che se il pubblico interpreterà l'affermazione 
"gli UFO non sono extraterrestri" come se fosse "gli UFO non esistono"� la respo?Y:_ 
saò·Uità esclusiva ricade sugli ufologi che p�r:. trent'anni hanno strombazzato da 
gl-i angoli delle strade� max>teUando il pubblico con la proclamata certezza del� 
la nab.A"J.'a e.x..�traterrestre degli UFO? E' i Z caso di attribuire a questo capi l Zare 
condizionamento di massa il fatto che orr.1ai� qualunque Zucina venga vista in cie­
to, s1: grida all'UFO anche se s·i tratta di Venere� per cui il 90% del materiale 
raccolto è IFO? [)i.A.nque perché stupirsi se� prima di ricostruire, si fa piazza pu­
lita abbattendo le catapecch�e tirate su abusivamente? 

Ma di che pr•eoccuparsi poi! Se anche il pubblico smettesse di crederci� agli 
UP(l (improbabile� perché il Mito che si è pian piano costruito sopra aZ fenomeno 
1-.c pz•ofonde ragioni di esistere e risponde a ben precise esigenze)� che problema 
c·� sa.r•ebbe? Forse che q-uesto sm-inuirebbe l'importanza di uno studio ufologico? La 
natu.t>a del problema non dipenderà certo daZZ.a sua popolarità ... Non sento proprio 
il- b-isogno di sentirmi circondato per Za strada da "gente che ci crede"� anche se 
molti non riescono a scuotersi di dosso il complesso da "minoranza sociale" che 
ha caratterizzato gli ufologi fino all'UFO-indigestione (col "grande riscatto") 
degli anni '70. 

Quanto alla "buona fede" e al "caP:rozzone delle ver··ità addomesticate"� tro­
ve:·ei opportuno che gli ufologi facesser•o un esamino di coscienza di tipo evange­
lico (prima di pensare alla pagliuzza neU 'occhio di tuo fratello pensa al trave 

c 7!e e '1;� ne l tuo) . 
Metta si rassicuri coMunque: il GEPAN deve effettivamente studiare il feno­

meno, non acce1•tarne Za natura non co11.venzionale: avrebbe potuto accorgersene lui 
stet:so se -·anz1:ché basare le sue opinioni su quanto scrive questo o quel conment� 
tore- si .fosse doeumentato direttamente su quanto pubblicato dal GEPAN. 

Sempre allo scopo d1: t::>anqu·i:Zizzare Metta é quanti altri temono che il GE­
PAN sia "l 'ennesima presa per i [ondell1:"� po!3so confennare crt.e il base al "baro­
met.l'o infallibile" da Metta stesso proposto (se g.l-i "scettici" parleranno male del 
GEPAN "vorrà dire che è meritevole della massima stima") il GEPAN è "dalla parte 
giuBta" della barricata: critiche specifiche (e docùmentate, almeno queste!) aZ-:-
l 'operato del GEPAN (che sarebbe "pro-UFO" e indurrebbe la gente a "credere agli 
extraterrestri", guarda un po'!) sono venute dai più noti scrittori anti-UFO� da 
James Oberg (sullo "Skeptical b1quirer"� organo del famigerato Comitato per lo stu­
dio scientifico dei fenomeni paranormali) a Michel u�nner�e (INFORESPACE n. � ri­
vista che pensavo-dalle tradu2·Z:cni dze ne fa- che Metta le�t.cesse regolarmente); 
perfino 7., 'Unione razionalista francese lu:l a.sprameru;;e attaccato il. GEPAN e ha dato 
ampio spazio sulle pagine di SCIENCE' E'i' VIE al.le cr1�t·/che rivoltegli da UFO-negcit!l_ · 
ri come Caudron� Barther e Brucker ( strarzo che a Metta non l"isul ti� dato che l' 
articolo è stato pubblicato anche da noi ital1.:an·i: VFOLOGIA n.8 p.30). 

Venendo infine al "Grido d 'allarme" di Lagarde� ho già accennato alle ragi!l._ 
ni per cui i gruppi privati francesi vedono sempre peggio 1.: l GEPAN. Che pci qua l 
cuno la pr•enda. ma(e e si lasci riprendere dai "complessi di persecuzione" che jan-
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no vedere MIE e agenti CIA dietro ogni impermeabile ed incoraggiano "con�egne" o 
"congiure del silenzio"� è solo" un segno del "riflusso" che sta .c

arat�er�z�ando
. 

una parte dell'ambiente ufologico (che se ne torna beatamente a� marz�an�n� e a� 
dischi volanti precipitati� ai documenti segreti delZ'USAF e a 

.
tutto l'armamenta­

rio che ha tenuto occupati gli ufologi degli anni '50 e '60 ev�tando loro la fa-
tica di fare della ricerca). 

Mi spiace però che fletta si dilunghi sul l "'indiscussa serietà" di Lagarde . 
e sul suo ruolo in seno a LUMIERES DANS LA NUIT nel tentativo d� accredi�ar�o agl� 
occhi dei lettori di QUADERNI UFO� perché anche a questo prop�s�t� dovre� d�lun­
garmi annoiandoli con quelli che in ogni caso i "v�ri 

�
cr�dent�" r�t�rrebber_o

.._r,et-
. 

tegoZezzi. Mi limiterò quindi a �oc�entare la .ser�eta d� �agarde c�tan�o � v�t�z� 
e qualche argomento dei suoi art�col� delZ'ult�ma annata d� LDLN(fra parentes� �l 
numero della rivista): "L 'apparizione della vita"( 196) � "E se l :uomo �osse d 'or�­
gine extraterrestre" (19?)� "A proposito 

.
d'�po�esi" (�06� ave s:: sost�en� �he tan­

to non saremmo in grado di capire le rag�on� d� quest� �· �· �os� progred�t� .. · ·) �. 
"Onde ed uomini" (209_, a proposito di macch�ne g_eneratr�c� d� onde per guar�re �l 
cancro . . .  ) _, "IZ fenomeno UFO avatar deU�evolu_z��ne?': (21.

7�21�). Veramente uno stu­
dioso "al di sopra di ogni sospetto" ... d� ser�eta sc�ent�f�ca. 

Si tranquillizzi quindi anche "la redazione" di Q.U.: in que�ti due anni e 
mezzo non è successo al GEPAN nuZla di eccezionale. Bene o m�le� r,�ac�n�o o no 
ai vari Sider-Lagarde-& C.� il GEPAN ha prose�o neZl� stud�� sc�ent�f�co .

del 
.
fe­

nomeno UFO. Ed è Zo stesso indirizzo del Centro UFolog�co Naz�onaZe che_, r�acc�a c 

no� ha per scopo "lo studio scientifico del fenomeno UFO". 

Vorrei chiudere riprendendo dal suo articolo per NO�I�IARIO U�O .n.lOO qu��to 
a proposito del GEPAN scrive� esprimendo in merito la pos�z�one uff�c�ale del CuN� 
il nostro Presidente Roberto Pinotti: 

"A quanti accusano il GEP�N di ess�re tropp� 'aset�ico' nel r_roprio ar,pr•oc= cio al problema e sostanz�almente �nconclus�vo a d�spetto de� notevoz� mez 
zi a.disposizione� va ricordato che un po' di senso �ell� realtà 

.
non guas�a. 

( ... ) non confondiamo ruoli e competenze. Per decenn� gl� ufolog� .hanno m�­
rato a coinvolgere la s:Jienza ne-Ua questione degli UFO: oggi che �n Franc�a 
ciò si è verificato qualcuno si permette di obiettare qualcosa? s�a pu_re ma 
nel caso -si ricordi- le regole dovranno essere Ze stesse che 

.
P�r ann� son� 

proprio state indicate come le più appropriate: quelle scient�f�ch�. Dal z�� 
guaggio� all'atteg giamento� alZa mentalità. Gli altri sono fuor� g�oco ( ... )" 

( EDOARDO RUSSO - c/o G.P.GRASSINO 

= = = = = = = = = = = = 

DONAZIONI! 

= = = = 
c.P. 82 

= = = = = 
1 01 00 Torino ) 

= - - - = = = = = = = = 

L'�co e Collaboratore MASSIMO BENEDUCI, di Firenze , propone 
ai Soci e ai Collabo·ratori di effet tuare donazioni al nos tro Cen= 
t�o � per contribuire ulteriorment e alla realizzamione delle pubbli= 
cazioni gia' programmate ed altre iniziat ive di carattere organizza= 
tivo , e come p ersonale c ontribut o invia un vaglia di �. 5.000. 
Ringraziamo MASSIMO per il " realistico"  gesto :fatto , e speriamo di 
ringraziare presto altri vilenterosi Amici altret tanto partecipi 
delle c ontinue di:fficolta' :finanziarie in cui si  dibat te il Centro . 

= = = = = = = = = = = = 
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Coordinamento Nazi onale . 

= = = = = = = = = = = = = = = = 



' ' '' 

PROGETTO ITAL IA 3 
Relazione della riunione per il " Progetto Italia 3 • tenutasi a 

Bologna il 6 giugno 1982. 
Alla seconda riunione del P.I. 3, alla quale erano presenti una quin= 

dicina di studiosi, si e1 discusso� oltre che di questioni di carattere 
organizzativo, essendo il Progetto stesso "partito• da pochi mesi, anche 
di argomenti piu1 propriamente inerenti la ricerca, e speci�ioatamente del 
problema della classi�icazione generale degli IR3, � di quello della de• 
finizione dell'ambito di ricerca in seno al tema del Progetto. 

Per cio' che concerne le attivita• di ricerca, il �loro della disous= 
sione e' ruotato attorno ad una serie di proposte avanzate da Gian Paolo 
Grass�o ( Torino ) , circa la difinizione di incontro ravvicinato del Ter= 
zo Tipo, e circa la delimitazione di un primo ambito di ricerca in seno 
al Progetto. Sostanzialmente, Grassino propone innanzitutto ad ogni parte= 
cipante al Progetto di riflettere attentamente su una possibile definizio= 
ne univoca degli IRJ, o se si pre�erisce, della " �enomenologia entita1 •, 
affinche' dal nostro lavoro emerga intanto una precisa e coerente proposta 
inerente tma appropriata terminologia nel settore. In secondo luogo, l'a= 
mico Gian Paolo si soffermava sul problema, solo apparentemente semplice, 
della c�iara delimitazione del terreno su cui l'Italia 3 dovrebbe muover= 
si. 

La proposta, che ha trovato consensi e critiche, e che quindi sara• 
ancora discussa, e' sostanzialmente la seguente : 
- Liui.tare, al meno inizialmente ( cioe' per il 1 98J-84 ) , le re inchiesta= 
zioni solo ai casi che potremmo definire " di tipo classico ", cioe' agli 
IR:J/ A e B della classificaz_ione CUFOS, ossia a tutti quegli eventi che pre= 
sentano entita• c-t UFO in stretti8sima correlazione ( entita• all'interno o 
entita• che entra/esce dall'UFO ). Cio' al fine di evitare, momentaneamen: 
te� i casi sicuramente d11bbi, e particolarmente i cosiddetti " casi-limi= 
te tt, ove con tale te:t•mine, in attesa di una piu' precisa chiarificazione� 
si inténdono i rapporti riguardanti contatti ripetuti� presunti messaggi­
telepatici, fenomenologie di carattere para.normale·�- etc. 

,, 

Il 1n.otivo alla base di tale scelta ha �ondamenti pratici e teorici : 
- Pratici perche' vuole mettere ordine nella enorme quantita• di casisti= 

ca IRJ italiana totalmente disomogenea, partendo dai casi piu' classi= 
ci, con i quali l'investigatore indubbiamente piu' faruiliarita• ; 
Teorici perche' volendo accingersi ad uno studio ch�abbia il maggior 
grado possibile di scientif'icita•, bisogna chiarirsi cio' che si vuole 
indagare ; e procedere poi per piccoli passi e successivi ampliamenti. 

:.: = � = = = = = = = = = = = = 

DOCUMEN I UFO- MONOGRAFIE." 
La Redazione inrorma gli associati di una nuova 1niziativa della 

equip. di Documenti UFO, di Roma ; gia' conosciuta attraverso nove �a= 
scico.li. e due supplementi gia' pubblicati, che ha deciso di intrapren= 
dere in collaborazione con la Sede c.u.N. di Roma. 
Si tratta; in sostanza, di una reimpostaziòne dell'aperiodico "Documen= 
ti Ufo" • La nuova rivista, stampata in off-s�t e con caratteristiche in 
gran parte differenti, si chiama " DUCUMENTI UFO ., MONOGRA.FIE 11 • 

Come la parola "monografia" sta ad indicare, l'idea e' quella di pub= 
blicare dei volumi molto piu' consistenti rispetto al. f'ascicoli preceden= 
ti ( passando da 15 a 70/ 100 pagine ) , ognuno dei q1al� centrato su uno 
specifico argomento di interesse ufologico, dalle metodologie agli IR.J; 
dall'analisi dei dati alle. tracce fisichA, che viene quindi trattato, co= 
sa mai fatta sino ad oggi in questo specif'ico setto.re, in maniera alt_amen= 
te soecialistica e con rigorosita• scientifica. 

· -

" Do
.
cumenti Uf'o _ monograf'ie u, come gia' la sua pub�licazione genitrice, 

conta, per giungere ad un simile risultato, sueli a�to:i piu' seri e not� 
nel n o stro Paese, oltre · a  diver s i contributi esterJ. d1 ragguardev ole im-
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Nell'olimpo ufologico sono insediati da parecchi anni alcuni casi 
famosi che possiamo annoverare tra i cosiddetti IR.III; questi ca­si, a de tta di alcuni ufologi, rappresentano la chiara evidenza che 
esseri extraterrestri visitano la terra, riuscendo a contattare (con 
metodi piuttosto strani a dire il vero) degli esseri um�i. Questi 
casi di Incontri Ravvic inati sono ormai delle pietre mili�ri per 
l'ufologia, ed a loro vengono dedicati decine di libri e di arti­
coli su riviste specializzate. Ma qui sorge il primo problema: 
Domanda: Come può un ricercatore determin�re il vero dal falso in 
questi straordinarì racconti ? Quando un testimone � sincero e pro­
fondamente convinto di ciò che gli é accaduto, possiamo accettare cor 
me reale tutto quello che racconta ? 

-
Gli strumenti d'indagine come l'ipnosi, i teste poligrafici od il 
Voice Stress an�lyzer (an�lizzatore dello strea� voc�le), sono stru­
menti che possono aiutare l'inquirente nell'indagine ma non possono 
certo dare una risposta finale al problema. 

Il ?eofita che si avvicina all'ufologia rim,:me certo sconcer­
tato dal numero di rapporti inerenti questa categoria, in questi ca­
a� i testimoni sono sempre· persone rispettabili, non cercano pubbli­
c��à� pas9ano i testa poligrafici con est�ema facilità, insomma que­
st� �ncontri sembrano una tncredibile realtà. Casi come quello di 
Betty e Barney Hill, di Paecagoula o di Socorro (t�to per citare i 
più noti) hanno riempito le p agine delle riviste ufologiche più no­
te, e tuttora vengono ripresi da moltissimi bollettini ufologici che 
"infestR.nO" l 'Italia. 

Scorrendo la vast� bibliografia inerente questi casi ho trovato 
però alcuni elementi disturbatori che hanno creato un certo scompi­
glio fra i ricercatori stranierm; cosi, pungolato da un diavoletto 
tentatore, ho raccolto questi " elementi disturbatori" e mi sono ad­

dentrato nel magico mondo degli Incontri Ravvicinati del Terzo Tipo 
in loro compagnia. 

- I PRIGIONIERI -

Nel settembre 1961 una coppia mista, lei bi�c� e lui nero, staru10 
vi�ggiando su una strada solitaria nel New Hampshire quando • • • • • •  

Alcuni di voi avranno già riconosciuto i protagonieti di questo caso: 
Betty e Barney Hill; il loro rapimento é st�to ( ed é tuttora) uno 
d ei casi più emozionanti di tutto il repertorio ufologico e, dat� l& 

su� notorietà,penso sia inutile raccont�re tutto il caso. E' mia in­
tenzione però portare � Vostra conoscenz� alcuni piccoli f�tti che 
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forse non tut t i c onosc ono . 

I l  d o t t . Ben i � in Si mon , la pe r s nn� c he ha e ffe t tuato l ' i pnosi su 
t ut t i  e due i t e e t im�ni ( r ic ord o che h� pas s ato c ent in�i� d i  ore 
c on l or o ) non ha mai dato ampia pubblic i t à  alle sue o pini oni sul c a­
s o , s o pr �t t u t t o  per un d ove r e d i  e ti c � pro fe ssionale , ms quando .ne l 
1 975 la NBC pr od us se un fi lm sul C liS O ,  " The UFO Inc tdent " , basate 
s ui " fa t t i  r e al i " ( i l fi l1n s o s te ne v a  la re g,l t à d e l l ' inc ont r o  degli 
H i l l  c on e sse r i  e x tr ate rr e s tr i ) ; il dc t t • Si mon dec i se d i  p�r l are . 
L a  sua. o p ini one pro fe ss i on le e r a  alquant o c h i �r � :  l ' intero c aso 
e r a  bas at o sul le f�t as i e , ind o t te d al l a  paur a ,  c re ate s i  ne l l a  men te 
di Be t ty Hi l l .  Su b i t o  d o po l ' avvi st amento di una banale luc e ne l 

c i e lo ,  Be t ty Hi l l  so ffr ì d i  i nc ubi notturni ( que sti incubi e r ano a­
l i ment at i d a  sua sore l l a ,  t e s t i mone d i  uri c aso ufologice alcuni anni 
p r im a , e sol i t a  r ac c ont �re a Be t ty de lle t e r r i bi le stcr ie ufo lo­
g i che l e t t e  su r i v i s te di fw1t asc i e n z a ) e natur almente l a  s ignora 
H i l l  r ac c on t av a  se mpre que s t i s t r ani s ogni " u fo l ogic i "  al mar i t o  

( e r a�o que ste le info r maz i on i  che Barney Hi l l  r iusc i a r i c ord are 

s o t t o  i pno s i ) .  Il do t t .  S i mon r i c or d n  ino l t re c he que ste fant as ie 

e r �o e s t r � mamente c omuni s o t t o  i pno s i  e fac i lment e r i c onosc ibi l i  

J d o t t o r i  pr o fe s s i oni s t i  ( non c e r t o  d a  sc r i t t or i  o da giornal i sti ) .  

I n  qu�t o al l ' e ffe t t i v o  av v i st amento OFO fat t o d g,i c on iugi , 
l '  ng,l i s i  me t e r e o logi c a  e d  as t r onom i c a  fet t a  d a  R � be r t  She a.ffe r , h� 

d i mo s t r ato che l ' ogge t to luminoso e r �  s � l �men � e  il pi ane ta G i ove , 

m e n t r e  l �  c onfe r mq r �d �r s i  é d i mo s t r at a  ine s i s tente . 

"P r e fe r i re i  s o r v o l q,r e  su alcuni p ar t ic o l ar i a.c c �dut i ne g l i  tm-
n i  suc c e s s iv i , ma pe r d ov e r e  i i  c r ontc a ' me �l i o r ic o rd ar l i : ne l 

1 9 77 19.  signor � H i l l. .affe rmò d i  tJ.ve r e  sc o pe r t o le t r &c c e  d i  un at­
t e rr aggi o  ed ino l t re d i sse che r iusc i v �  ad avv i s t  re una med i  d i  
t r e UFO al l a  s� t t �. ma.na , e se m pr e 'id una d i s t an z 'l  r av v i c in�t a . Que ­

s t e affe rm�z i on i  r i sul t av ano un p0c o � t r ane e c os! John Osw�ld , un 
r i c e rc q t o r e  de l CUFOS ( non une sc e t t i c o ) , acc ompagnò l �  s ignor a Hi l l  

i n  que s t o  l u ogo c sì inte r e ss ante pe r g l i  UFO .  Ec co le s u e  c onc lus i o­
n i :  "Una notte de l l ' & pr i l e 1 977 l a  signora Hi ll non � s tat a  in gr ado 

ò i  d i s t ingue re un "UFO in fll.se d i  ll.t t e r r a.ggi o " dalle luc i d e l l a  s t r a­

d a ,  ed ino l t r e de finiv � UFO tut t e  le luc i che v e de v a  muev e rs i ne l 

c i e lo " .. 

De c ine d i  c on fe r en ze , fium i  d i  inc hiostro e s pe cul az i oni a non 

f i n i r e , tut t o  c re at o d a  un banale incubo : par quasi anche al so t to­

s c r ' t to d i  sognar e . 

- UN UOVO SOSPETTO -

A pr i le 1 9 64 , un p('l l i z i 0 t t o , t ale TJonnie z.qmora , mentre inse gue � 
au t o mob i le , v e d e  ne l c i e l o uno s trano Qgpe t t o  c he � t �  �t t e r r ando nel­
l e  v i c inanze . Inc ur i o s it o d a l la fac e end a , Z,$l.mO r a  l asc i �  l ' in segui men­

t o  e c e r c a.  d i  avv ic inar s i  a l l ' ogge t t o ; r in t r ac c i � t o lo in un!:!. v al le t t a 

v i c ina , i 1 n n s t r o  po i z i o t t o  r i e s<.; e  � no t J.re d 1.o.e p i c c o le fi gure che 
pe r ò  r i � n t r �no 1mme d i at amente ne l l ' ogge t t • .  Do po pochi minu t i l ' U FO  

d e c o l l a e sc ompqre ne l c i e l o . 

Anc he in q ue s to c aso , fiumi d ' inc �i o e t r o  veng OllO v e r s � t i  e le 
i nc h i e s te si c ont ano .a de c ine : t r lii q u e s t e  va. pe rb menz ionSl.t.a q1.1e l l a  
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d i  Ph i l i p  Klaes e ffe ttuata ne l d i ce mbr e  1 966 . Ne l c or so de l l a  su� 
' inchiesta,  Klss s  ha trovsto ' alcune c ontr ad rl i z ioni che sono 'senz ' al 
t r o degne di nota : innan zi tut to Zamora r i por t ò di ave r  o s se r v at o

­

una fi amma intensa quando l ' ogge t t o  dec o l l ò mentre non c ' e r a  alcuna 
e v i denza d i  c alore intenso o di e e ploe i oni sul luogo de l l ' atterr�gi o .  
Le fo t o pre se dal se rgente Chave z l a  mat t ina seguente , mostr ano eo­
lo bruc i atur e su di un c e s pugl i o  e eu a lcuni ste r pi , mentre gli al­

t r i  c e s pugl i  e l ' erba al c e ntro de l luogo de l l ' at terr�pgio ,  non mo­
s tr ano alcun segno di bruc iatur a o di inte neo c alore . 

Un ' •ltra c ur i os a d i scre p�za r igu&rda le impronte : tut te r i su l t ano 
d i ss i mi l i t r ft  l or o , si� c ome dimensioni che c ome pe s o  so s tenut o ; i­
n o l t r e  mos t r ano un cur i oso sche m� d i  at t e r r �gi o , c omple t amente a­
�etrico. �e i d i se gni fat t i  da Zamor a ,  poss�amo n o t ar e  l ' ogge t t o  
posato ve r t ic almente ne l t e r reno ( ad una d i st�za d i  250 me t r i c� . ) 
mentre i d i segni de l l ' ogge t t o  v i s to & 30 me t r i  d i  d i s t anza mos t ra . -
nG l o s t e s s o  ogge t t o  per� or i z z ontale . 

K lass s i  é �o s t r at o  s or pre s o dal fat t o  che ne s sun au t omob i l i s t a  
v i aggi ante sul le due autostrade v ic ine , abb i a  v i st o  l ' ogge t t o , ino l­
t r e  i c on iugi �hi l l i ps ( abi t � t i  a s o l i  300 me t r i  d al l uogo de l l ' at­
te r r aggi o e c on tut te l e  fine s t re de l l a c �s a  ape r t e ) , non hanno ud i t o  
alcunch� �entr e  Z�ora pot �  ud ire i l  r ombo de l l ' ogge t t o  a d  d i s t an � �  
super i or e a l  c hi lome tr o . Insomma at�do a Kl�s s tut t a  la faccenda s a­
r e bbe 11na montatur a ,  pr e par at a al l o  s c o pQ d i  att r ar re tur i s t i  ne l l a  
c i t t adina e por t ar e  c osì par e c c hi dol l ar i  ne l l e  c asse d e l  s ind �c o :  
propr ie t ar i o  de l l ' uni c a  banc a ,  propr i e t ar i o  de l t e r r eno d ov e  a t t e r r ò  
i l  pre sunto UFO e d ine l t r e  c ape d e l l a  Poli z i a  loc ale (e  qui nd i  anche 

di Zamora } . 

- PESC ATOR I  D 'UFO -

A r r iv i amG c os ì  ad un � l tr o c aso d i  IR . I I I  c he ha fat t o i l  giro d e l  

m onde ,  pr ec i eamen te i l  c as o  d i  Pasc agoul• . Ch&r l e s  Hic kson e C alv in 
P &rker sffe rmar ono d i  e s se r e s t at i  r apit i da t r e  e s s e r i  e x t r �t e r r e ­

s tr i , l �  se r a  de ll ' 1 1  o t t o bre 1 97 3 , me ntr e stavano pe sc and o sulla 
r iv R.  de l fiume Mi s s is s i pi . I due malc apitati venne ro por t ·i.t i a bordo 
d e l l 'UFO , e s aminat i e poi r i l aec i �t i . 

A P r t e  le inc ongruenze re lat ive al le à i me ns i oni de l l ' U FO  ( Hi ck­
s on su c inque intervi s te d iede c inque d i men s i �ni d i ve r se ) o ppur e  c i r ­
� a  g l i  occhi ùe l le ent i t à  ( che s p ar i vano o r i ap p �r i v ano a s e c onda 
d e l �e d.nter�i �te ) ,  sa:e b?e m�gl i'fd e l ine are i l  pr o fi l o d e i  clue t e s t i­
mon1 . I l  t e a t 1mone pr 1nc 1 pale , H1ckson , er a in un� po s i z i one mo l t o  
s os pe t ta :  e r &  appena stato lic enziato dal suo d at ore d i  l av o r o  poi­
c hé e s t orceva den�r o  ai sué i subord i n a t i  prome t t end o lor o f�ntom�t i­
c he promo z i oni , ino l t r e  e r q  s t ato SJ.c c u s at «�  ù i  b smc 'lr o t t a.  a c ausa d e ­
g l i  al t i s s i m i  d e bi t i  pe r sonal i che av e v �  c on t r a t t o . 

Fr a le altre c o se , i due si procur ar ono un age nte po i c h é  4 8  or e 
d o po i l  fatt o tu t t &  l ' Ame r i c a e r �  a c ono 8c en z a  àe l fatto ( ne l l ' uffi­
c �o �e l l ' �ente �r r i v ar ono fino a 300 t e le fonate al gi orno d ll.  par t e  
n 1  g 1 o�nal 1 , r ad 1 o  e te le v i s i oni , o p pure se mpl i c i  cur i o s i ) e logic a­
mente 1 due e r ano in t e n z io�at i  a s fru t t are i l  fat t o ; L� z i , venne r i ­
por t t e  che Hic kson e r 8  fur i o so c on le al t r e  pe r s one c he r i usc i v �o 
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a trarre guad agn<i' d al l ' avv i stamente , mentr e  lui non e r �  st ate in gr a:­
d o di gu ad &gnare alcunché . 

A lt r o  d ato ao s pe tt o  é dat dal seguente f�t t o : durante i l  pr ogr aM� 
m s  "UFO : fio y ou be l ieve ? "  (U FO : c i  credete ? )  fu int e rv i st st• un sor­
v eg l i ante de l ponte di Pasc agoula ( sul fiume Mi s s i s s i pi ) ; al momento 

d e l  pre sunto r apimento c o stui e r a  al lavo� e dal l& sua pos i z i one sul 
p onte , il luogo d e l mi s fat t o  era chiar amente v i s ibi le , ma la guar�i a 
n on not è alcunché d i  s trano . S t r ano ,  d avve r o  molto strane .  

I l  c o lpo finale é s t ato d ste mol to r e c entemente , e s �t t .mente i l  
1 6  Ot t C' br e 1 98 1  quand o i l  quo t i d i ane '' T i me s-Pic ayune " d i  New Or le ans 
ha r i po r t a t o  una inte r v i s t a  c on Hi ckson , il quale ha c h i ar i to de fini­
t iv qmente i l  pr oble ma .  S t anùo al le infor m��ioni da lui s t e s s 0  forni­

t e c i , Hic ks on s are bbe entrat to in contatto t e le p�t ic o c nn que s t i e sse­
r i , e d é c onv into c he l o  c on t at t e r anno sul p i ann fi s i c o  fra non molto. 
S e mpre a suo d i re , que s t i  e s se r i  vogl iono por t ar e  l �  pac e su l l a  � e r r a  
e lui é s t �t o  s c e l to ( c on al t r e  1 1  pe r s one ) pe r s parge re l a  loro pa­
r o l a .  Se v o l e t e  ul t e r i or i  informazion i , baste r à  l e gge re i l  su l ibro , 
c he v e r r à  pubb l ic at o  ne g l i  S t at i Uni t i  fr a non mo l to ,  int i t ol ate "The 
F asc agoula UFO " .  Anc he in que s to c aso s t i amo s pr o fond ando ne l " c ontat­
t i �mo " pi� c l ass i c o . 

* * * * * * * * * * * * * * * * *  

T e r minat a que s t a  breve ( s i  f pe r d i r e ) cerre l l&ta s u  alcuni IB . III , 
penso s i �  u t i le ar r i v are arr i v are- al nodo c entr ale d e l l a  que st ione . 
Domand a :  Quant i d i  v o i  e r ano g i à  � c onosc enza d i  que l l e " pic c o le inc on­
gruen ze " c he alcuni r ic e rc at o r i  h3.!1no potuto r i sc on tl" a.r e ind gando sui 
c as i  s o pr ac c i t at i  ? Se pe r me t t e t e  v or r e i �zzar d 3r e  una r i e poe t a :  pochi , 

p oc hi s s imi , for se una d e c ina di  pe r s ùne e non d i  più . La c arenza d i  
i n forma z i one t r a  g l i  uf•l ogi I taliani é f�c i lmente r intr ac c i abile fr a 
g l i  sc r i t t i  che appai ono sul le r iv i s te nos bane , più o meno , u fo l ogiche : 

p o s s i b i le c he s i a  c os 1  n i ffi c i le r e pe r ire t e s t i  e t r A.n i e r i  validi ?·(HO 
d e t t o  " te s t i  str anier i "  po ich é d i  t e s t i  I t al i an i  v al id i  non ne e s i st o­
no ) . C on mo l t �  pr obabi l i tà non é c e r t o  l �  d i ffic olt� d i  re pe r i ment� c he 
b loc c a.  i r ic e r c atori I t al i an i  m� piu t t o s t� la mar1C 'lllZ &  d i  buona volon­
t à ;  me t te r s i a legge r e  un l i br o  !n� l e ee c on ac c an t o  i l  d i zion�r i o  non 
é ce r t o un i mpr e s a  flll.c i le , ma c hiunque , c on un po ' di s .. c r i fi c i o , puè 
r iusc i r e  a l e gge re un l :i. br o  in pochi me s i .  

Se qualc uno d i  v o i  é c onv into che i l " me s t i e re d e l l ' u fo l ogo " a i a  
q ue l lo d i  c omp i l are la sche d a  segnale t ic a  in c as o  d i  av v i s t amento o p­

pure J i  l egge re una q u al c he r iv i s t a  I tali ana tanto per tene r s i  " aggi or­

nato " • s i  sbaglia d i gro s s o ; c on un ... simi le ve dut a ,  é megl i o  l asc i ar  
s t ar e  l ' u io l ogi a e de d i c ar s i  ad hobbi e s  meno s�c r i ficanti . 

- DI SI NFORMA ZI ONE G A LOPPANTE -

Que s t o  é i l  t e r mine e e at t pe r ind i c are c o sa s t a  ac c �dend G  in I t al i a  in 
q ue s t i  ul t imi me s i : la fi o r i tur a di nuo v i  bo l le t t ini ufologic/i/tton ha c e r­

t o  c ont r i bui t o  ad e le v are i l  l i v e l lo qu�l i t at iv de l l ' info r m � z i one , men­
t re i mensi l i a gr ande t i r �tur a ( 3 i  ta per ' d ir e ) hanno i l  c o r &gP.i O  d i  
pubb l i c ar e  abomine v o l i  ar t i co l i  in cui s i  c e re �  d i  c ompar ar e  �folog i a  
e s c i e n z a , ut i l i z z ann o � t al e sc o p& c �s i  u fo l o�i c i  ( alm�n pe r l ' autore ) 
c he in re l t à  sono fal s i  d i c hi ar at i d �  par � c c h i  lus t r i  ormai . · Dav anti 
ad un s imi le panor �ma é qu as i  l ogico che c e r t i  sc r i t t o r i  I t �l i ani r ie se� 
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n Q  a d  e eumare fat t i  c ome i tre "mea in bl ack" d i  A .  Bender , l ' e s pe r ime n­
t o  Fhi l ade l !i a ,  l ' Or t o tenia ( negata d al l o  etesso Miche l ) e d  altre · &meni­
tè. del gene r e , r iuscendo a ptopinar e i l  tut t o  c ome " fat t i  r e al i " .  

L ' intento d i  que s t o  art ic o lo é que l l o  d i  scuote re un poc g l i  ani­
m i  dei r i c e rc at or i c he ne i ome n t i  di s t .n c a ( c ome · in que st e per iodo ) , 
p r e fe r i s c one dedic ar e i  ad al tre t e mat i c he " mi s t e r iose " an z i ch é  c e r c a-
r e  d i  appr 0 fond ire le loro c onnscenze in c amp� u fo l ogic • Come ha sc r i t­
t o  l ' amic o  P�o l o  Fi or ino sul le p�ine d i  ''UFOLOG I A " ,  é "un brut t o  me s t ie­
re que l l o  de ll ' ufolog " ; e d  in que s t  momente non pos s o  far a l tro c he 
c onc ordare c on lui . 
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= = = = = = = - - = = = = = = = 

PAR T E C I PAZIONE . 

= = = = = = = = = =  = = = = = 

Un bisogno molto sentito e •  quello della partecipazione alla vita 
del Centro e di un maggior contatto fra i Soci e Collaboratori. 

A tale fine , molti auspicano occasioni d ' incontro su base regionale od 
interregionale per confront�re le proprie idee , scambiarsi le notizie 
sulle ris pettive attivita• , e programmare nuovi s tudi e lavori o 

Non e t  p ero• possibile organizzare degli incontri senza una mag= 
giore sensibilizzazione dei Responsabili periferici del Centro Ufolo= 
gico Nazionale, per cui il Coordinamento Nazionale si preoccupera•, 
nel corso del prossimo anno �  di stimolare in questo senso i Rappresen= 
tanti Locali del Centro e col laborare con que-sti, p er dare vita ad in= 
contri, dibattiti� conferenze che possono contribuire ad una migl i ore 
coesione e p artecipazione di tutti gli associati. 

A livello nazionale, nel corso della p ro s sima Assemblea Generale 
- dei Soci ( che si svolgera' alla fine di febbraio 1 983 a Roaa ) , si 
approfondiranno questi temi cui sara• dedicata una parte rilevante del= 
la discussuine . 
Sottolineamo quindi l ' importanza , anzi l'essenzialita•, di una mas s ic =  
eia e d  attiva p artecipazione a l l ' Assemblea d a  parte di tutti i Soci e 
Collaboratori del c .u . N .  

= = = = = = = = = = = = = = = = 
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CAS I CO N T R AC CE : .  
FACC I AMO I L  P U NTO . 

Che co s ' e '  un c as o c on tracce  ? 
Que s t o  t ip o  di event o u�ologico e '  s o litamente indicat o c ome " Incontro 
Ravv ic ina t o  de l II Tip o " , c i oe ' un avvi st ament o UFO in cui si notano de= 
gl i e f fe t t i  f is ic i durevo li su esse� i viventi  e/o sulla mat eria inanimata . 

Fra tut ta que s t a  vas t a  gamma di e ff e t t i  c ol laterali , noi prenderemo 
in c onsiderazione le s ole trac c e  al s u o l o  ed i c os idde tt i �rammenti o re= 
perti . 

Ted Phi l lip s Jr . ha prop os t o ques t a  definizione p er i casi c on trae= 
c e : " - · · ·  un qual s ias i even t o c o invo lgent e l ' os s ervaz i one di un ogge t t o  a 
c ont a t t o  o a breve d i s t an z a  dal t erreno che non ha un ' immediata spiegazio= 
n e  na t ur a l e  od ar t i f ic i al e e,  in segu i t o , i l ri trovament o di un danno fisi=  
c o  s u l  t e rreno che n o n  ha un ' immed i at a spiegazi one naturale od  ar t i ficiale . 
Se  il c as o r imane t ot alme nt e non ident i fi c a t o  s i a  nell ' oggetto  che ne lle 
trac c 6 , d o p o  una comp let a  inve s t igaz i one d a  p ar t e  d i  c omp e t en t i inqui r e nt i , 
e s s o  p o t r a ' r it ene r si ad a l t a  s tr an e z z a  " - • 

E a  una defini z ione che non c o involge minimamente l ' aspetto  testimonia= 
le e c h e  fa una prec i s a d i s t inz i one fra c a s i " spuri • e rapporti ad alto 
ind i c e  d i  s tranezza , d enot ando , imp lic itamente per que s t ' ultimi , una suffi= 
c i en t e  q ua l i ta ' d e l  cas o .  Su que s t ' ul t i ma , c omunque , s orgono parecchi dub• ·. 
bi , i n e r e n t i  ai requi s i t i n e c e s sar i  p e r  indi c are la c omp l e t e z z a  di una in= 
ch i e �: t a  e la v Otnpeten z a  .d e gl l inves t i ga t or i  : mo l t i  fat t ori sogget tivi ed · 

in n l i min abi li c arat t er iz z ano una tale attribuzione , in partic olar modo per 
que l che c i  r igu�xda il s e c ond o fat t or e . Ino l tre , la d e fini z ione di Phil =  
lip �  non f a  r iferi men t o  a i  cos idd e t ti c a s i  c on " trac c e  i s o late " ne ' a 
q ù 9 i  p ar t i c o lar i e rar i  event i c onc ernenti i l  ritrovament o di presunt i fram= 
ment i  app ar t enent i agl i " oggetti " p ercepiti dal tes timone. 

� q ues t o propos i t o ,  v ogliamo p r e s en t are la n os tra pers onale d�finizio= 
ne 0 i c as o  c on trac c e  : 
" - Ogni evento in cui , al r i trovament o  di t rac c e sul t erreno ( veget az i one 

ù manufatti ) e/o di s o s t anz e di var ia natura e c o s t ituz ione e '  s t ata 
at t r ibuit a  c onte caus a quello che vi ene c onvenzi onalment e  indicat o c ome 
� Fen omeno UFO " , s i a  che l a  sua man i fe s t az ione s ia s tata riferita o s o= 
la�en t e  supposta . L ' a s s o c iaz i one fra l ' e s trins e c ar s i  dell ' event o ( p er =  
c � p i t o o meno ) ed i l  ritr ovament o d a ll e  tracce , puo 1 venir� e ffe t tuata 
i nrl i f f e r ent ement e d al t e s te , dagli inve s t igat ori o da altre pers one 
e s t r an e e  alla vi c enda " - o  

S i  b adi che abb i amo us at o i l  t e r mine n Fenomeno UFO • e non " S t imo= 
l o O r i g inar i o  c r e ant e un ' e sp r e s s i one t e s timoniale c l a s s i fic abi le c ome ufo= 
l o .-�i c a  " o una e spr e s s i one s im i l ar e ,  in quan t o  si vu o l e r imar c are i l  :fa t t o  
che s i  e ' s o li t i as s o c i ar e  al l ' id ea d e t l a · trac c ia , l a  pr e s enza di un qual= 
c o s a  d i  al i en o , che dur an t e  la sua man i fe s t az i one e '  in gr ad o di in t eragire 
c on 1 '  amb i ent e ,  un " qual c o s a �  che v i e n e  s o l i t arrtent e c on.c e p i  t o s ec ondo la va= 
ga id e a  d i  un Ent e  l{e s p ons ab i le di tut t e  quel le not izie e framment arie no= 
z i oni ( c os tituenti , c on al tri e lement i ,  il mi t o ufo l o gi c o ,  la cui :for t �  
inr luenz a c ar at t er i zz a m o l t i  c asi c on tr a c c e ) a p r op o s i t o  d e l l ' ap pari z i o= 

ne d i  n ' liSCHl VOLANTI n e " UJ.<'O " •  
Una tale definiz ione p e rme t t e d i  c o n s ider a re tutt i  quegli event i che 

s on o  s t at i  da gualcuno ( n on i mp or t a  chi ) at tribuit i a que s t o  ent e ,  c on= 
s ent end o quindi-di-ana lizzare que l l e s i tuazi oni che vengono r i t enut e -
sp e s s o  in base ad una c onger i e  di d i c e r i e e luoghi c omuni - frutt o  d�l �a 
sua mani f e s t az i on e . 

Ovviamente , in que s t o modo si r ac c o l gono s ot t o  11n 1 uni c a  ac c e z i one 
t i p i  d i  eventi p r o f ondame nt e  d iver s i  p e r  quant i t a • e quali ta • , ma tut t i  
r i :fe r e n t e s i  ad un mede s i mo c omune d e n o m inat ore ( l ' i dea d i  " Fenoraeno UFO" ) !  
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nasce percio ' la nece s si ta '  di es trarre dall ' insieme di casi che si ri= 
t iene possa riferirs i genuinament e al c oncetto di " s t imolo scatenante 
1 t e sperienza testimoniale " ·(' - qualora ve ne foss e  uno a livello o��e t= 
t ivo J d ' altro cant o la nostra affermaz ione non vuole as s olutamente -me tte= 
re-In discuss ione o ,  meglio , in ombra g l i  al tri generi di event i ,  ascri= 
vibili a dicerie , misint erpretazioni o fals i ,  che neces s i t ano uno spe c i =  
fico e d  approfondito trattamento - ) . Generalmente , s i  e •  s ol i t i  indicare 
que s t i  cas i come rapporti  ad alta s tranezza e probabi li t a '  ( sebbene que= 
st ' ultimo requisito s ia c adut o  in disuso per ovvi mo t ivi ) . 
Ecc o  quindi la nos tra definizi one di " CASO C ON TRAC C E  AD ALTA STRANE Z ZA " : 
" - Ogni evento inves t igat o appr ofond i t amente ( int e rvi s t e mul t ip l e  al t e = 

s t e ; s opralluochi s uc c e s s ivi ; esame del luogo di ritrovamento delle 
tracce ; contatt o  c on sp ecialisti  in discip line d • aua�lio al la valuta= 
zione delle tracc e  s t esse ; et c • • • •  o ) da invest igat or i che indagano i l 

caso entro breve t emp o dal suo iniz io e c onst atano di p ers ona la pre s en= 
za del le tracce. 

S ia l ' esp osiz ione testimoniale del l ' evento che g li s t e s s i  r e p e r t i  :f i =  
sici devono esser e  s ot t op o s t i  ad un minuz ios o e documentato vagli o che 
prenda in considerazi one la maggi or part e possibiie-di-cause c onvenz iona= 
li in grado d i  aver generat o le trac c e  e /o l ' intera e sperienza tes timonia= 
le , e ne devono usc ire senza poter e s s ere spiegati o me s s i in benche ' mi= 
nima discussi one dai fenomeni ( - e at tivit a • -) c ons iderati dagli inves ti =  
gat ori o d a  al tri r i c erc at ori " •  

La p iu 1  grave limi t az i one di una tale definiz ione· r iguarda 1 • affida= 
bilit a •  dell ' inve s t igatore , che non e '  quas i  mai un p r o f e s s ioni s t a  d e l l a  
indagine ; e la cui c omp onent e sogge t t iva ( l e ga t a  a c r e d enze e b i s ogn i  
emozionali e non ) e '  peraltro vir tual ment e ine liminab i l e . 
C omunque , un caso che r i s p onde s s e  alla suddetta definizione , non sarebbe 
certamente un rapp ort o  " genuino " • c i oe ' e ffe t t ivament e  appart en en t e  a l =  
la v e r a  e propri a  e s s en z a  de lla :fenomen ologia UFO , . b ens i '  un rap p or = 
t o  di qualita•  sufficientement e affidabile ed ut i l i z z ab i l e  ai f in i  d e l l o  
s tudio d i  quello che s i  s��P2�! s ia un :fenomeno s c onosciuto ( ric ordia= 
moci che • non ident ificato � non significa necessariament e " ignoto  " ) .  
L ' event o in quest ione � infatti , p.otrebbe benissimo avere tma sp-iegazi one 
non presa in c ons ideraz i one , o ppur e non suffic ient ement e app�of ond i t a  dal 
ricercatore e ;  quindi � non r i s p ond e r e  a que l  c ri t er i o  di es traneita • alle 
caus e convenzionali - abbastanza not e  a l l ' ambiente s c ientifico - che s i  e '  
s o l i t i at t r ibuir e 0 p iu ' o meno imp l i c i t ament e , al l e esperienze meramente 
u:fo logiche . Ne l l a  maggi or p art e d e i  c as i , i l  p r oc e s s o  di sp iegazi one de l= 
le tracce ( e ,  s imi larmente ,  del res ocont o t e s t imoniale ) viene raramen= 
te mes s o  in r i g or o s a  a t tuaz i on e  : p e r  lo p iu 1 ci si l i mi t a  a c ons i d e r ar e ,  
mol t o superficialmente , qual che ovvia e b an a l e  ident ifi c az i one ( l e  s ol� t e  
te due o t r e  ) ,· facend o p a s s ar e  il tutto  c ome un '  " ac cur a t a d i s amina deile 
le pos s ibil i  sp i egaz i oni n ,  c o s a c h e  avvi e n e  frequent ement e an che per c er= 
ti • comp e t ent i inve s t i gat o r i  " •  c ome prima a c c ennat o . 

Dunque � e '  opp ortuno p r ende r e  i rapp or t i che r i en t r an o ne l l a  nos t r a  
d e f ini zi one p er casi qua l i t a t ivament e abba s t anza affidab i l i  e d  ut i li per 
un primo esame del l ' int era que s t ione e nul l a  p iu: L ' err o r e  d i  s op r avvalu= 
t arli si e '  d imo s trat o fat al e ne l c ors o di tut t i  que s t i  anni o  

Abb i am o  c os i '  volut o :fare il punt o s u l l e  defini z i oni fac enti capo ai 
cas i con t r ac c e , una mat e r i a  d i  cui c i  s t i amo a t t ivament e  o c c up and o , e sp o =  
nendo , ne l  c ont emp o ; i l  no s t ro p er so nal e pun t o di vista sul l e  questioni 
s ollevate in que s t o n o s t r o  b r eve ar t i c o l o .  Le d e fin i z i oni p r e s ent ate c o s 
st itui s cono 1 1 indi s� ens ab i l e  pun t o d i  part enza d e l  C atalogo di casi  i ta= 
liani c on t r ac c e  ( + )  d a  no i r e c en t emen t e  s t i l at o ,  e che s are mo l i e t i  d i  
porre a l l ' at t enz i one d i  tut t i  i r i c er c a t o r i  i n t e re s s at i . 

J Maurizio Verga - via Matteotti n ° 69  - 2 2 07 2  C ermenat e  ( C omo ) - ) 
- - = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = - - = = = = = = ( +) Il C at alo go e '  di 3 3 p�g . , c on 1 05 c as i suduivisi per c a t e gor i e , c on 

una intr o duzi one , d e t t agl i at e  l i s t e  r i e p i l o gat ive e c omment i p er ogni 
caso p r e s en t at o .  Pr ep ar a t o  s ot t o f orma di documento d e l  c . u . N .  
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VERBALE D i  R i U N i O N E 
O H  C.D. cc Fj R E N Z [ : 9jtQ/82 )) 

Il giorno 9 ottobre 1 9 82 s i  e •  riunit o  i l  Consiglio Direttivo del 
Centro Ufologico Nazionale a Firenze , per discutere alcuni argomenti di 
carat tere organizzativo . 
Pres ent i : Dot t . R .  Pinot t i  ( Presidente ) , dot t •  M. Cin�olani ( Vice ­

Pre sidente ) , dott • c. Malanga \ C onsigliere ) ,  prof • A .  Chiu= 
miento ( Cons igliere ) , s ig . G .  Neri ( Consigliere e Segre = 
t ario della riunione ) . 

Il dott • R . Pinotti legge la let t era inviatagli dal Pre s idente Ono = 
rario del C entro , sig • Giancarlo Barat t ini , in merito ad un problema per= 
sonale di  car at tere ammini s trativo riguardante il Suo mandato di Presi= 
dente del C entro nel periodo 1 97 8/80 . 

Dopo ampia e approfondita discuss ione sul c ontenuto de lla let tera , e 
dopo avere valutato ogni asp e t t o  della situazione amminis trat iva e lega= 
le del c .u .N. � i membri del c . D .  all ' unanimi t a • , approvano i l  testo di 
una l e t t era ( agli At ti ) da inviare in rispo s ta al sig. G. Baratt ini . 

Vengono ora proposti dal C oordinatore Raz ionale alla nomina di Soci 
i s e guent i C o llaboratori , c on oltre un anno di permanenza nella fUnzione 
at tu3 lment e rivestita : 
,, i g .  G�ORGIO PATTERA - via Montevideo n° 2 /bis - 4 J 1 00 Parma - ( 052 1 . 95 35 5 ) 

Soc i o , e �turo Dire t t ore della Sede di · Parma ; 
Sig o ANTONIO MUC IGNAT- via Adamel lo n° J - J J 1 7 0  Torre di Pordenone -

Soc i o . 
Ai due neo-Soci le p iu '  vive c ongratulazioni del c.n., e di tutta l ' as= 
eociazione . 

Sot t o  la voc e  " Programmi p er il 1 98 J  " s ono considerate tutte quel= 
l �  iniziat ive gia '  programmate , ma non anc ora inserite nelle spese di bi= 
J Tncio � e s ono t 
- Saldo sp e s e  notarili al dot t o Colizzi , di  Roma , per le modifiche allo 

Statuto del C entro , approvate  nell ' As s emblea Generale del 1 J  febbraio 
scorso ; 

- Spese  per la stampa e spedizione del n °  1 00 del NOTIZ IAR IO UFO ; 
- Spese  p er la s tampa e sp edizione dei NN ° 1 0  e 1 1  di QUADERNI UFO 
- Spe s e p er la stampa e sp edizione della Met odologia di Inchiesta.  

Il C . D . decide di rimandare alla pros sima riunione la discussione 
di un p r o gr amma piu'  det t agliato ,  e da ' mandato al Coordinat ore Nazio= 
nal e  di realizzare ,nei limi t i  consentiti dalla disponibilita • finanzia= 
ria del C entro, quanto e '  gia 1 stato programmato ,  entro le s cadenze previ= 
s t e . 
IL DOTI'OR HOBERTO PINOTTI E TUTTI I MEMBRI DEL C ONSIGLIO DIRETTIVO AUGU= 
RANO AGLI AMIC I ASS OC IATI UN SERENO NATALE� E UN PROSPERO 1 9 8 J  INSIEME 
ALLE LORO FA:t-IIGLIE . G . N  • 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 

9 8 3 = RINNOVO DELLE QUOTE ASSOC IATIVE . 

-----Entro la fine del prossimo me s e  di febbraio 1 9 8 J  tutti i Soci e i 
Collaboratori del C entro Ufologico  Nazionale dovranno rinnovare la loro 
quo ta as sociativa che , anche p er il  pros simo anno·, rimarra ' invariata e 
cioe  : 

S O C I = � 2 5 . 000 
C O L L A B O R A T O R I = � 1 5 . 000 

C oloro che non regolariz zerarmo la loro quota entro la data previs ta· , · 
v�rranno " sospesi  " p er i suc c e s s ivi 1 0  mesi , e proposti  p er 1 1 espul= 
sione dal Centro con una delibera dell ' Assemblea annual e  dei S oc i . 
= = = = = = = = = = = = · = = = = = = = = = = = = = = = = = = = · = = = = = 
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AGGi OR NAME NTO E L ENCO  DE l  SOC I E C O LLA BORATOR i . 
( s )  GIORGIO PATTERA - via MOnte:video 2 /bis  4 J ·t�OO Parma ( T� . 05 2 1 . 95 J5 5  ) 

( Da Collaboratore a Socio e Diret t ore della Sede 
di Parma ) f 

( s )  ANTONIO MUCIGNAT - via Adamello n9 J J J 1 7 0  Torre di Pordenone , 
( Da C o llaboratore a S ocio ) ( TF .  

( C )  PAOLO GALA TIOTO 

( C )  LIBERO MASETTI 

via Perdomo/a 1 4  1 4 1 00 As ti (TF.  
- �a U . Fosc olo 2 2  4 00 6 9  Zola Predosa ( B O  ) ,  

( TF . 05 1 . 75 J 1 25 
( C )  ANTONIETTA ZACCHEO - via P . Rossi 4 9  87 1 00 Cosenza ( TF . 0984 . J24 2 J  
( C ) SALVATORE SALADIMO - via Verga 1 5  5 7 025 Piombino ( LI ) ( TF .  
( c) DARIO 'CALCE via Arenacela 1 2 8 8 0 1 4 1  Nap oli ( TF . 08 1 . 2 85 6 92 ) 
( C ) ALFREDO GUADAGNO �a Riviera di Ghiaia 2 1 5  801 2 1  Napoli , (TF . ) 
( c ) , DANIELE PIOLI - via C as s io Parmense 4 /1 4 J 1 00 Parma ( TF .  ) 
( C )  GIOVANNI PADRONE - via F . Talant i 7 4 8 02 0 S .Alberto (RA) (TF . ) 
( C )  ORAZIO BELLINI - via C . Facchinet ti 1 J 0 0 1 5 9  Roma ( TF . o6 . 4 J 8 1 J52 ) 
( C ) FIORELLA PEDE - Circonval l .  Nomentana 2 4 7  001 62 Roma ( TF . ) 
( C )  FERNANDO PIN via Mazzin! 1 1  J 1 0 2 0  Fre scada (TV) ( TF .  ) 

•oTA t La decorrenza della nomina di que s t i  ultimi 1 1  Collaborat ori par= 

tira • dal 1 °  gennaio 1 9 8 J  ( autoriz . dal C . D .  del 9/1 0 / 1 982 ) .  
= = = = = = = = = • c = = = = = = = = = = = = = = = = = 

COMUN I CA Z I O N I VAR IE DAL C. N. 
Il nostro Amico SERGIO CASADEI , s ocio e gia 1  Direttore della Sede 

di Ravenna.;1 per mntivi di lavoro e 1  s tato trasferito  in Algeria ;' e do= 
vra •  rimanere! per circa due anni .  Recentemente ha s crit t o  al C .N .  
chiedendoci di pubblicare il suo indirizzo su que s t o  numero di Q .  UF O ,  
nella sp eranza d i  riallacciare dei c ontatti epi s t olari c on gli Ami= 
ci  del C entro che ha lasciato in Italia,  e noi lo facciamo subito t 

Scrivete  a =  Sig• SERGIO CASADEI - C OMERINT s .p.a . - B . P .  1 1 4 -
. SKIKDA ( Algeria ) 

Tut ta la Redazi one e il C . N .  gli esprimeno il loro augurio di una buona 
permanenza in terra africana,  e un ARRIVEDERC I  a pre 1t o . 

Riceviamo da Bre s s o , ( MI ) , una lettera dal nostro Collaborat ore 
sig . EZIO TILLI , che ci  informa di avere variato il  proprio numero di 
telefono ·� e di c omunic arlo a tut t i  tli aderenti del C entro . 
Il suo nuovo numero e '  : 02 . 6 1 00J4 0 - Lo ringraziamo p er la premura 
dimo�trata . 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 

( s egue da pag .  8 
portanza. Tra i c o l lab orat ori fis s i  s i  p o s s ono c i t ar e  Ed oardo Rus s o , Gian 
Pao lo Gras sino �- Pao l o  Fiorino , Pao l o  To s e l l i , Mar t ino C o s su ,  Ant on i o  B l an 
c o  e Mauriz io Verga . 

La prima monografi a , che uscira ' in febbra i o -mar z o  1 98J , avra ' per 
titolo " Alcuni asp e t t i  me t odologi c i  n e l la trat t a z i one d e i  dat i relativi 
agli IR J " ; tra i c ontributi si p o s s ono citare quel l o  di Paolo Tos e lli , 
c en t rat o proprio sul l ' argomento p r i nc ip a le , e que l l o  di Hauri zi o V e r ga 
sul l ' imp ort anza pr e sunt a  o real e d e i  dat i forni t i  dal l e  trac c e  f i s i ch e . 

" Documenti Ufo - monograf i a  " s ara • disponib i l e  d i e tro prenot azi o =  
ne , invi ando la s omma di � . 1 0 . 000 a volume , a me z z o  vaglia postal e ,  in= 
t e s t at o  a 1 HAS SIHO P IGLIUCC I , via C ard inale Garamp i n° 1 84 , 0 0 1 6 7 Roma . 

= = = = = = = = = = = = = = = = = 17 = = = = = = = = = = = = = = = = 
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E · UT I LE SA P E RE C H E . . .  
�!�!!_!_!u�!-�E_!���!!:!!!� 

Gli obie ttivi decli appare c c hi ! otocrafio i N OI aot t ••• a tu .. • i 
rac&i i.traro ssi aull o st e sae pia•• e i  rac&i luai•o s i  visibili . 
I• alc UBi a p,are c  hi uaa t ac c a  ro aaa aulla sc ala iella •• ••• a fuo c o  
i•d ic a  l a  c orre t t a  ae s sa a fuoc o per la f ot ocraf ia a ll ' i.traro s ao .  
S e  i l  vostro apparec c hi o  • '  d otat o  di qu• -* •  t ac c a ,  ) O te t e  se rTi�•• 
qua•d• real i z zat e f ot o&raf i e  au pellic ola all ' ia!rar o a eo � b i ••• • • 
•ero : Ti aara ' o e •i ' c o•e e nti� uaa c orr o ai ••• iella aeeaa a tào e o  e­
st e�àeaio leccerme•t e l ' ob i e t t i vo .  C oauaque , si ieve aea}re ueare la 
piu ' p i c c ola apertura à i  diafraaaa c ••• ••t it a  ialle c o•ii s i oai aabie .. 
tali , i• quot o si ri duc e al mi•i•• l ' e ff e tt o ielle a) o etaaeai o ie� 
l ' appar e c c hi o  duraat e l a  ae s sa a fuo c o ,  c e• i l  c oase cueat e aicli eraa 
aent o ciella ni t i de z za iell ' immaci•e irlraro esa .  Iao lt :n , o oa ua • a,er­
tura r i d e t t a  ai�l i era aac he la prof onciit a '  ii o aa)o ,  o ie e ' il o aa} o 
di me s s a  a fuo c o  ait i cia .  

S e  l ' ap,are c c hi o  •o• poeeie ie la t ac c a  J er l a  ae s sa a fuo c o  ••lE 
l ' iafraro ss e ,  p er e tt e•ere iamag ini abbasta•z• ai t i ie • '  c o•s icl i abi le 
imp o st ar e  il iiafra..a eu ! : I I ,  • uaare a:pertur e  p iu ' r i io tt e .  DoY� 
cio usar e apert ure mag� iori , c e rc at e  ii aet t ere a fuo c o ua puat e a la= 
t e  de l socce tt o ia ! e t ocrafare . P er e sem,i e ,  c o• ua apparee•hi o 35 ... 
avent e ua obi e t t iyo c ea l"�U.Bhe s sa  fec ale ii 5 0  .... , la recelazi eae à els 
la me s s a a fuo c o  à evra ' .  accirar ei . aui 20 ae tri J.er ua ••cce rte all ' �  
!i•it e , e sui 4 metri per ua • •c�e tto post o a 5 aot r i .  
P er lav o ri  c ri t ic i ,  e '  b eae eff e t tuare u.a e ap oe i s i oae i i  proT& . 

!!��!�!!!_!!_!�!!_����· 
N e ll e  f o t o çati e al l ' iafrar o eso ia b iaac o e aer o  il c i elo &JJ&r• 

quasi aero ; le nub i e la Beve soao b i a•o he ,  le eabre a oao sc ur e , aa 
ia ceaere .. et raao .. lt i iett acli ; l ' erb a  e le f ocli e ••• •  molt o e hi aa  
re c ome s e  f o s sero c op ert e ial la neve , i à e t t acl i loat ani ,  o sc urati 
à alla f o sc hia ae ll a  rialta • ,  ve•c••• ri pro àot�i c oa aot evo le e hiare sza .  

La ! o t oçaf i a a ll ' iafraro s s o  in b i an.c o e ae ro e oaseat e  ua a  bueaa 
se parazi one de i piani decli e d if iai , e scur i s c e  il c i e l o  � •• •• •• 
av ere un !enio c ont ra stant e .  

L e  f ot ocraf i e  all ' ia!rar o s s o  ia bi aac o e a e ro e se cui t e  all ' e ster= 
• •  i• luc e s o lare e quini i s t  .. ,at e  c o• dens ita ' macci ore iel ••r.aa1e , 
s embraao e s s e r e  state real i z zat e al c hi ar o  ài Luaa . Le f ot ocraf i e  al= 
l ' iafraro s s o a e olori ri pr o iuo ••• il f o il, i aae e l ' e rba ia ua r o sa o  bril• 
laat e .  I !ieri i c ol o ri fal sat i sullo sfondo ài ua c i e l o  blu c on auvo= 
l e  b i aache ia f ort e r i s al  t o . Gl i  ab it i e eli ac c e ss or i  ap pai ••• ia c olo= 
ri medi! ic at i :  uaa parruc ca aera ap pare ro s s a  sulla àiap e si t iva fiaale . 
I t oai , la e arRe ia geaer e ,  ap p ai ••• pal l i ài e veràastri . K•• eea}re ai 
pu o '  preve dere qual i saranno i c e leri iecli •cc e t t i  aella f ot ocrat i a , 
)er cui la p e l l i c ola all ' i •frar o es o a c o lori e t ut tora vali àa ,er e!= 
!et turare d ec li e sp erimeBt i . 

��9��!�9��-��-�ECE_E�UH!�· ( Val o ri in àie at iTi ) 

Sc eae l oataae = { I/ 1 2 5  a e o . - f : I I  ) 
Sc ene vic iae = { I/ 30 eee . - f : I I  ) 

( Trat t o  ia : F o t o &raf i a  all ' iafrare e so , d ella K o iak ) 
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